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195. La rinascita del teatro comunale: sede di importanti reperti archeologici, luogo di aggregazione di giovani artisti, contenitore culturale di musica, danza, prosa
Sarà un prestigioso palcoscenico ma anche un contenitore culturale capace di ospitare un laboratorio teatrale, uno di scenografia, un laboratorio polifunzionale, una sala di musica e una di registrazione, un laboratorio di computer music e molto altro ancora. Il teatro comunale, storico ex teatro “Lembo” ed ex “D’Ambra”, che nel passato ha accolto le più grandi compagnie teatrali ed alcuni dei più grandi artisti, attori e cantanti del panorama italiano, oggi in avanzato stato di ristrutturazione, diventerà un vero e proprio contenitore culturale, luogo di aggregazione per i giovani, capace di dare spazio a  nuove forme di arte e creatività. È partita, infatti, la fase esecutiva del progetto “Scapesteatro”: è stato siglato lunedì 29 settembre 2008, presso l’aula consiliare, il disciplinare del progetto sui laboratori urbani presentato dal Comune di Canosa nel Programma della Regione Puglia “Bollenti Spiriti”. L’idea del progetto Scapesteatro, nell’ambito della ristrutturazione e riqualificazione del Teatro comunale di Canosa di Puglia è quella di renderlo luogo dove si possano realizzare nuove forme di aggregazione di giovani e luogo dove nuove forme di arte e di creatività possano avere piena cittadinanza (in allegato la piantina del teatro). “Finalmente – spiega Michele Marcovecchio, attuale assessore al Turismo e Archeologia, già assessore alle Politiche giovanili – il progetto Scapesteatro, approvato dalla Giunta comunale il 15 giugno 2006 (con delibera n.222, ndr), è rientrato nella graduatoria di Bollenti Spiriti, dando il giusto riconoscimento sia ai giovani di Canosa che con la loro fantasia e creatività saranno in grado di proporre iniziative valide alla buona funzionalità del progetto, ma anche agli atti posti in essere dall’Amministrazione comunale che aveva aderito al bando nei termini previsti, proponendo un valido progetto per la rivitalizzazione economica e socio-culturale delle fasce giovanili ”.   
	Spazio alle idee, dunque, e alle proposte che potranno pervenire dai giovani “artisti” o aspiranti tali, che potranno vedere realizzato uno dei loro sogni: avere un posto dove poter, ad esempio, registrare musica o cortometraggi, studiare teatro, utilizzare il computer a 360° e molto altro ancora. Sono infatti le idee e gli innovativi progetti riguardanti qualunque ambito artistico che il Comune di Canosa è in attesa di ottenere per mettere su una “macchina artistica” che sia in grado di trascinare l’economia. Per la prima volta a Canosa, infatti, si tenterà di fare in modo che sia la cultura a trascinare il profitto e non viceversa. Il Comune avrà 120 giorni di tempo per redigere i progetti esecutivi, completi di un piano finanziario, che saranno presentati allo staff di Bollenti Spiriti. “Il progetto  – ha detto il sindaco Francesco Ventola –  proposto nell’ambito della iniziativa della Regione Puglia denominata Bollenti spiriti, intende porre il restaurando Teatro comunale quale occasione di generale crescita culturale e centrale, luogo di interesse ed aggregazione dei giovani per lo sviluppo delle loro capacità artistiche. I ragazzi che intendono presentare un loro progetto possono contattare l’Ufficio “Lavori Pubblici” del Comune di Canosa e prendere un appuntamento con il dirigente che raccoglierà tutte le proposte che, sono sicuro, saranno tante, da parte dei giovani di Canosa che vorranno cimentarsi con il teatro, la musica, la danza e quant’altro”. Il costo del progetto è di 400mila euro, di cui 320mila euro (80% dell’investimento) è la quota regionale, mentre 80mila euro (20% dell’investimento) è la quota a carico del Comune di Canosa di Puglia. 
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29 settembre 2008 - Incontro per la firma del disciplinare del progetto Scapesteatro

	“Abbiamo pensato – ha continuato il primo cittadino – ad un teatro aperto anche di notte che possa seguire i ritmi ed i tempi dei giovani. Uno spazio pieno di storia – infatti, ricco di reperti archeologici di notevole pregio, sarà un contenitore culturale unico, che conterrà arte viva e pezzi importanti di storia - in cui ci saranno spazi e momenti per leggere, o ascoltare la musica proposta da un giovane cantautore, o da un poeta. Un luogo in cui vi sia spazio per discutere: sarà  la “nostra piazza” all’interno dello spazio circolare del Teatro comunale.
Vi si potranno svolgere, inoltre, corsi teatrali, musicali, di scenografia a diretto contatto con lo spazio teatrale, in ambienti ed in ore tali da consentire lo svolgimento delle numerose attività previste. Questo progetto consentirà un utilizzo completo del Teatro consentendo anche una attività d’impresa in stretto collegamento con le realtà canosina”. “Il progetto è ambizioso – ha concluso l’assessore alle Politiche giovanili e alle Attività culturali, Nicola Casamassima – perché vuole essere una risposta ai crescenti bisogni socio-culturali complessivi della città. Saremo felici di accogliere le proposte dei giovani che speriamo ci pervengano copiose di belle idee da realizzare”. 
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